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La giuria artistica composta da:

Giuseppe  Bonini,  Storico  dell'Arte,  Docente  di  Estetica

all'Accademia di Brera, Milano,

Claudio Cerritelli,  Docente di Storia dell'Arte all'Accademia di

Brera, Milano

Giuseppe  Curonici,  Scrittore,  già  Direttore  della  Biblioteca

Comunale di Lugano, Storico dell'Arte,

Maria  Rosa  Ferrari,  Direttrice  del  Circolo  Culturale  Il

Triangolo di Cremona,

Emilio Ghiggini, Gallerista, Titolare della GHIGGINI 1822,

Luigi Piatti, Storico dell'Arte varesina,

Emma Zanella, Direttrice della Civica Galleria d'Arte Moderna

di Gallarate.

ha designato i seguenti giovani artisti
per la collettiva finale

M i c h e le  B o f fe l l i

C o s i mo  C a i f fa

M a u r i z i o  C a r r i e r o

R i c c a r d o  C a va l l e r i

E m a n u e l e  D o t t o r i

F r a n c e s c o  F o r n a s i e r i

E s te r  L e l i

A n d r e a  M a t t o n i

V e r a  P or t a t a d i n o

M a u r o  F e de r i c o  R o me r o  B a y t e r

G i o r g i o  S a l va t o



Michele Boffelli

Credo nel piacere dell’occhio.
Le  mie  sculture  sono  la  semplice
trasposizione  della  realtà:  non
pretendono  alcuna  interpretazione,  non
comportano implicazioni  di  sorta e non
celano alcun “messaggio”, se non quello
di  piacere  per  la  loro  immediatezza.
Forme ben definite e colori decisi danno
forte  concretezza  alla  mia  visione
dell’oggetto, alla mia continua ricerca di
ciò che può essere definito piacevole ad
ogni effetto.
E tale essenzialità si ritrova nei materiali
utilizzati, volutamente comuni e privi di
particolarità  che  potrebbero  sviare  il
pensiero o la vista da quello che, a mio
avviso, costituisce la validità dell’opera,
e cioè la semplice riproduzione, magari
fantasiosa  ed  abbellita,  di  un  qualcosa
che realmente esiste.
In  sostanza,  la  motivazione  principale
che  mi  ha  spinto,  e  mi  spinge,  a
continuare  la  mia  opera  è  tentare  di
suscitare piacere con i miei lavori.

Michele Boffelli

Mucchina
2007
mista
54x34x29 cm.

Capra
2003
mista
56x20x20 cm.

Michele  Boffelli  nasce nel  1983.  Studia  Scienze  della  Comunicazione  e da alcuni anni  dedica,  da
autodidatta, le sue attenzioni  e la sua passione alla realizzazione di oggetti  artistici, sculture e dipinti.
Vive e lavora a Gorle (BG).



Cosimo Caiffa - Cheone

Ho  iniziato  a  dipingere  da  bambino,
come tutti, ma poi non ho più smesso.
Quando  ho  conosciuto  il  mondo  dei
writers  mi piaceva il modo in cui avrei
potuto mostrare a tutti  la  mia  arte, poi
però non mi bastava più che i miei lavori
fossero  sopra  un  muro,  volevo  poter
arrivare nelle case della gente e così ho
cominciato a dipingere su tela.
Una  ricerca  scrupolosa  e  attenta,  dei
colori  e  delle  sfumature  mi  hanno
portato a realizzare degli  animali  molto
vicini alla realtà. Adesso sto studiando la
tecnica  per  cercare  di  realizzare  allo
stesso  modo  i  volti,  perché vorrei  che
guardando  i  miei  quadri  si  percepisca
l'essenza del soggetto ritratto.

Cheone

Il sapore del writing
2006
spray su tela
100x80 cm.

Fratture
2006
spray su tela
70x100 cm.

Cosimo Caiffa, conosciuto come Cheone nasce nel 1979. Non ha frequentato nessuna scuola artistica,
dichiara di essere un autodidatta. Ha iniziato a dipingere nel 1995 dopo aver scoperto il mondo del
writing. Vive e lavora a Nerviano (MI).



Maurizio Carriero
La mia ricerca artistica è iniziata quando
ho incominciato a distaccarmi dagli studi
classico-accademici. Si potrebbe dire che
ho  iniziato  a  sfruttare  le  tecniche
artistiche  per  definire  un  linguaggio
interiore e personale nel periodo di studi
alla  Bauhaus Universität di  Weimar  in
Germania. Lì ho appreso nuove tecniche
fotografico-digitali,  video  art, computer
art  e  le  ho  sfruttate  per  crearne  un
connubio con la pittura di maniera e tutto
il bagaglio artistico culturale che è tanto
caro  a  noi  artisti  europei.  Lavoro
principalmente con la  pittura, disciplina
che  ritengo  sia  più  affine  alla  mia
interiorità, anche se credo che le tecniche
o i mezzi per realizzare una cosa artistica
siano  non importanti  come il  pensiero,
l’idea e l’animo di un artista.
Un concetto artistico che mi coinvolge e
affascina da qualche  anno è quello  del
ready made ossia di riproporre elementi,
idee e formule già enunciate e definite e
conferirgli  un  altro  significato,
rimescolando le carte, ridettando leggi e
sistemi.  Questo  pratica  innesca  una
macchina intrigante e allo stesso tempo
sconveniente, ossia fa si  che ogni certo
periodo io, i miei pensieri, le mie opere e
le  mie  operazioni  artistiche  mutano,
diventano  camaleontiche,  quasi
irriconoscibili e il desiderio di voler fare
arte  diventa  infinito,  una  cosa  sempre
nuova,  un  qualcosa  che  non  è
etichettabile e scontato ma sconveniente
per chi spera di  ricordarsi  di me perché
utilizzo  solo  ed  esclusivamente  un
determinato  linguaggio.  Mi  conforta  il
pensiero  che  questo  è  il  metodo  che
hanno  utilizzato  tutti  i  grandi dell’arte,
tutti  quelli  che  hanno  lasciato  tracce
indelebili nella storia dell’arte, quelli che
hanno  dettato leggi  e le  hanno  disfatte
per iniziare sempre una nuova avventura,
poiché l’arte è avventura.

Maurizio Carriero

Kate Moss – the dark
side of the moon
2006
olio e smalto su lino
120x90 cm.

Kate Moss – the dark
side of the moon
2006
olio e smalto su lino
130x90 cm.

Maurizio Carriero Piedimonte Matese (Caserta) nel 1980. Si Diploma presso l'Accademia di Belle Arti di
Napoli. Nel 2006 termina la frequentazione dell’ultimo anno di specializzazione in arti visive presso
l’Accademia di Belle Arti di Brera di Milano. Vive e lavora a Milano.



Riccardo Cavalleri

E'  come  un  filtro  della  vita,  un grosso
imbuto  che si  riduce  a  un  quadro,  un
ricordo  istantaneo  di  sentimenti,
emozioni,  suoni di  macchine, parole  al
vento,  onde elettriche  e i  colori  di  un
paesaggio visto ieri.
Gestualità e impeto frullati a una stabile
riflessione,  stupore  chimico  e  sorpresa
plastica; la vita dei colori in uno spazio,
ma  è  nel  loro  mettersi  a  nudo  che  ci
raccontano  l'essenza  del  momento
preciso.

Riccardo Cavalleri

Crocifissione
2007
mista su tela
100x100 cm.

Di fronte al bianco
presi la decisione
2007
mista su tela
100x100 cm.

Riccardo Cavalleri nasce nel 1978. Si è diplomato presso il liceo artistico di Busto Arsizio e frequenta
fino al 2003 l'Accademia di Belle Arti di Brera di Milano. Vive e lavora a Busto Arsizio (Varese).



Emanuele Dottori

Last  Stat ion_Song
–Una Canzone per la Metropolitana di Villa

Fiorita – 

Tutta la vita ho adorato la sua aurea voce,
il suo canto silenzioso fatto di ritmi, di

Numeri, di passi, di travi, di Ingegneria, di
Cemento, di corrosione, di Quotidianità, di

Routine.
Io l’adoro, la routine.

Fate che canti! L’Architettura, dico.
Amatela come un’amante gelosa, ingrata e

Insaziabile.
Insaziabile e misteriosa: la cerchi, la

percorri, la disegni, e dentro te non trovi mai
la fine.

Il quadro finisce e muore; lo Sguardo
risorge, Fenice, insieme al desiderio.

E’ lei che ti chiama, che ti avvince, la realtà,
la Stazione, con la sua Luce, –solo sua – il
suo Essenziale Squallore, il suo precario

equilibrio di palafitta.
Ogni giorno è uguale e diversa.

Tranquilla, mia dolce Nave Sconfitta,
nessuno sa di noi… e io solo so tutto di te.

Mi consumerai, come un Narciso al
contrario, che insegue la voce e i non-colori

di un’Eco remota e irraggiungibile.
Amo il tuo bianco, le tue tettoie lucide sotto

il Sole:
quello invernale, stanco e cristallino;

quello estivo, poderoso e scialbo.

Emanuele Dottori

Verso Villa Fiorita_2
2006
matita dermatografica
e oilbar su carta
100x140 cm.

Villa Fiorita_a-d
2006
grafite, acquerello,
ecoline, acrilico, olio
su carta, su legno, su
piedistallo
35x50x120 cm.

Emanuele Dottori nasce nel 1983. Diplomato a pieni voti all’Accademia di Belle Arti di Brera di Milano
presso la Cattedra di Pittura del Prof. Bressan. Dal 2004 è assistente di studio di Roberto Coda Zabetta.
Vive e lavora a Cernusco sul Naviglio (Milano).



Francesco Fornasieri

La mia opera cerca una sintesi del reale
che possa esprimere l’evento che accade
tra me e il mondo. Questo avviene con il
tradizionale mezzo  della pittura ad olio,
in  cerca di  una forma, un impasto, una
linea,  un  colore  che  possa  incarnare
direttamente  ciò  che avviene,  la  sintesi
del  mondo  nel mio  sguardo. Spesso  ho
dipinto su materiali di  recupero ( porte,
finestre,  ante  di  armadi…)  e  a  volte
inserisco pezzi di stoffa, foglie, materiali
diversi  nella  pittura,  per un  bisogno  di
concretezza  e  tangibilità,  non
illusionistica  ma  reale.  Mi  interessa  il
corpo,  umano  e  delle  cose,  cioè  mi
interessano  oggetti  che  stiano  alla
dimensione  umana,  come  gli  alberi,  le
piante,  perché  come  l’uomo  viventi  e
dotati di corpo. Mi interessa, attraverso il
corpo, la sua struttura e soprattutto la sua
superficie, accedere a ciò che della realtà
si  rivela  nel  mio  incontro  con  essa.
Riconosco radici nella pittura di Soutine,
Varlin, Bacon, Rembrandt, Caravaggio.

Francesco Fornasieri

Mimosa
2007
olio su tela
100x80 cm.

Umana
2007
olio su tela
100x60 cm.

Francesco Fornasieri nasce a Milano nel 1985. Ha conseguito il  diploma di Maturità Artistica presso il
Liceo Artistico Angelo Frattini di Varese. Frequenta il terzo anno del corso di Pittura presso l’Accademia
di Belle Arti di Brera di Milano. Vive e lavora a Saronno.



Ester Leli

... riflettendo sull’astrazione e sulla figu-
razione, sono giunta a questa conclusio-
ne: non esiste conflitto.
I corpi ingigantiti che dipingo e che poi
coloro di tonalità stridenti sono sì corpi,
ma anche altro. Mi piace accarezzare il
colore  assecondando  la  realtà  per  poi
contraddirmi nel medesimo istante. Pen-
so sia la volontà di trasporre su tela l’an-
tinomia stessa della vita; sempre in balia
di forze  opposte, sempre alla ricerca di
un sottile equilibrio.
E che dire del mio volto che si trasforma
nel muso  di  una mucca o in  quello  di
un’oca?  Come  mi  vuoi?.  Riflessione
sulla condizione della donna oggi. Ci vo-
gliono splendide: corpo perfetto, visi  da
copertina, seni gonfi di  generoso silico-
ne...  trasformandoci  così  in  splendide
oche, in affascinanti vacche. Ancora una
volta  contraddizione:  fra  contenitore  e
contenuto.
Troppo cinica?
Forse  si.  Ma  lasciatemi  rifugiare  nel
ductus pittorico!

Ester Leli

Come mi vuoi? I
2007
olio su tavola
100x48 cm.

Come mi vuoi? II
2007
olio su tavola
100x48 cm.

Ester Leli nasce nel 1981. Si diploma presso l'Accademia di Belle Arti di Brera di Milano. Ha partecipato
a numerosi concorsi artistici. Vive e lavora a Cremona.



Andrea Mattoni

Le mie  opere da  tempo si  concentrano
sull'annoso problema delle raffigurazioni
medianiche contemporanee.
In  un  primo  momento  mi  sono
addentrato  nel  patinato  mondo  delle
effigi dei protagonisti e degli eventi della
nostra  epoca,  deformandone  il  senso  e
ironizzandone l'espressione. Poi mi sono
spinto  a  saggiare  e  a  giocare  con  la
resistenza  e  il  senso  stesso  della  mia
figura.
Lo  sforzo  creativo  nella  mie  opere  è
presentato grazioso  e violento al  tempo
stesso,  permeato  dall'inquietudine,
energica e sintetica, delle tinte acriliche.
Traspare nell'opera una rabbia profonda,
il desiderio di sfidare i miei tratti.
Cerco, attraverso uno schiaffo all'icona,
in  un  mordace  insulto  pittorico,  quel
sospiro  emotivo  che  denunci  l'odierna
tirannia dell'immagine che i mass-media
impongono alle nuove generazioni.

Andrea Mattoni

Notturno
2006
olio su tela
50x50 cm.

Auto R12
2006
olio su tela
50x50 cm.

Andrea Mattoni nasce nel 1981. Attualmente frequenta l'Accademia  di Belle Arti  di Brera di Milano.
Arricchisce i suoi studi frequentando numerosi studi di artisti. Vive a Besozzo e lavora a Milano.



Vera Portatadino
ED IO CHE SONO? Identità e mistero
tra dissoluzione e ricostruzione dell’io.

Indagare il tema dell’identità equivale a
lavorare sulla  propria  consistenza.  La
ricerca  di  sé  può  cominciare  dalla
semplice  catalogazione  dei  confini
marcati,  delle  strade  sondate,  delle
memorie  sedimentate…  Ma  la  più
accurata analisi dei dettagli di una vita,
non  riesce  a  saziare  la  domanda.
Inevitabilmente  qualcosa  manca;  ogni
spillo  puntato  sul  sughero  aggiunge
qualcosa ma non dice il tutto.

Ed io, che sono?
Qual è la verità di me?
… e cosa sono queste COSE?

Queste disparate forme sensibili, 
innanzi al mio sguardo, 

contro la mia pelle, 
che odorano e invecchiano del loro

tempo,
eppure stanno,

imprevedibilmente presenziano e
ingombrano

le nostre case, 
i nostri cortili, le nostre terre.

Imbattersi nel tema dell’identità, in un
certo  senso  equivale  a  scovare  il
denominatore comune di ogni esistenza
umana. Certo, non vi è strada migliore
che incominciare dal particolare. Dalla
mia esistenza particolare. Ma la ricerca
verso  la  mia  identità,  inevitabilmente
mi  riconduce  alla  radice  della  mia
consistenza:  l’essere  nel  mondo,
l’essere  umana,  corpo,  ossa,  cuore  e
sangue.  Così,  il  mio  amore  per  il
frammento, per il  dettaglio,  per la mia
storia,  è  un  amore,  un  interesse
all’universale  mistero  dell’esistenza
delle  cose,  uno  stupore  che  tenta  di
affondare nell’origine. Il finito è carico
di un  infinito:  oltre le  forme  evidenti
esplode un’identità. Un essere.

Vera Portatadino

Autocartografia
2007
fotografie cucite
con ago e filo,
montate su cornice
lignea
100x180 cm.

Centomila nessuno
2007
video digitale

Vera Portatadino  nasce nel  1984.  Dopo  aver seguito  il  corso  di  Arti  Visive  e Discipline  dello
Spettacolo si diploma nel 2003 presso la NABA di Milano. Vive e lavora a Milano.



Mauro Federico Romero Bayter

Nei  miei  dipinti  vorrei  trasmettere,
non raccontare:
Vorrei che la mia pittura  sia l' intimo
pensiero e la riflessione sulle immagi-
ni che ho davanti.
Tutti  i miei  lavori  infatti nascono dai
disegni che rispecchiano il mio primo
pensiero.
Essi sono le strutture su cui si regge il
mio lavoro.
Non sono solo studi per il  dipinti ma
la  base  per  creare  nuove  immagini,
sensazioni  che nascono  dall'ossessiva
osservazione dei soggetti;  i  ritratti,  le
città,  gli  interni,  tutti  questi  soggetti
hanno  un  particolare  in  comune:  il
segno.
Penso che il  segno sia la traccia della
memoria, la sensazione iniziale, quella
che precede il mio pensiero.
Alcune volte questo segno è evidente,
altre volte invece le  cancellature ris-
pecchiano i ricordi che svaniscono.
I miei soggetti non sono guardati dal-
l’occhio meccanico, ma con pupille di-
latate. Sono esplorati lentamente, fino
a fare emergere la  loro trama  indivi-
duale, la loro propria essenza.
Nei miei dipinti voglio creare delle at-
mosfere dove lo spettatore possa entra-
re dentro le  proprie  emozioni  e con-
temporaneamente entrare nelle miei.
Questo vorrebbe dire diventare un ri-
cordo comune.

Mauro Federico Romero Bayter

Studio di porto
2007
olio su tela
100x100 cm.

Studio di Medellin
2007
olio su tela
100x100 cm.

Mauro Federico Romero Bayter è nato a Santafè de Bogota (Colombia) nel 1981. Tra il 2002 e il
2006 frequenta l'Accademia di Belle Arti di Brera di Milano. Attualmente segue il primo anno di
COBALSILD presso la stessa Accademia. Vive e lavora tra Genova e Milano.



Giorgio Salvato

Il mio lavoro è una ricerca.
Una  ricerca  appassionata  e  costante
della verità,un’indagine sulla mia vita,
sul mio io e su tutta la realtà che entra
potentemente  in  ogni  istante  in
rapporto con me.
Cerco,attraverso i  colori,il  gesto delle
pennellate e i  materiali  utilizzati  che
rimandano  ad  una  persona  o  ad una
situazione,  il  legame  con  il  soggetto
rappresentato, il  rapporto più  fisico e
carnale che passa dai frammenti presi
dalla  vita  quotidiana  e  quindi  da
un’esperienza oltre che visiva tattile.
Voglio  che  lo  spettatore  possa
partecipare  della  mia  esperienza,  del
sangue  e  del  sudore  che  stanno  al
fondo di ogni vita.
Le  mani  della  mia  nonna  che
sbucciano una mela, il ritratto del mio
caposquadra  (sono  volontario  nei
vigili  del  fuoco)  con indosso  l’auto-
protettore, sono gesti dietro ai quali si
cela tutta una vita  e un’umanità  che
conferisce  la  stessa  dignità  a  quei
gesti.
Cerco quel mistero che vi sta dentro.
Quel mistero della vita che da senso ad
ogni gesto e rende eterna la vita.

Giorgio Salvato

Ritratto al capo
2007
collage e olio su tela
100x100 cm.

Ritratto di mia
nonna
2007
collage e olio su tela
100x100 cm.

Giorgio Salvato nasce nel 1984. Frequenta regolarmente il quarto anno del corso di Pittura presso
l’Accademia di Belle Arti di Brera di Milano. Vive e lavora a Brugherio (Milano).
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